
BRESCIA L’associazione Ferrovie
turisticheitaliane,consedeaPalazzo-
lo, in collaborazione con Trenord ha
organizzato dei treni speciali per i
mercatini di Natale di Trento ed un
treno a vapore per la festa del torrone
di Cremona. Le prenotazioni sono
già aperte contattando il 3388577210
o 3341124806, oppure visitando il si-

to www.ferrovieturistiche.it dove si
possono consultare tutti gli orari.
Il treno del torrone è in programma
per sabato 19 novembre con parten-
zadaMilanoLambrate alle8.40edar-
rivoa Cremona alle 10.45 con succes-
siva visita agli stand nel centro stori-
co.
Domenica 20 novembre, 4 e 18 di-

cembre sono invece programmati i
treni speciali per i mercatini di Tren-
to con partenza da Milano (7.45), Ro-
vato (8.40) e Brescia (8.55) e arrivo a
Trento alle 10.40. Domenica 27 no-
vembreinvecelapartenzaèdaBerga-
mo (7.15), Palazzolo (7.40), Rovato
(7.55) e Brescia (8.05) e arrivo a Tren-
to alle 9.45.

Treni speciali
per Cremona
e i mercatini

PROVAGLIO D’ISEO Come f a r e
marketing ed attrarre investimenti in
Franciacorta? A questa domanda hanno
cercato di rispondere i numerosi relatori
che ieri si sono trovati al monastero di
San Pietro in Lamosa per discutere del
piano strategico Terre di Franciacorta,
questavolta dando rilievoagliaspetti cul-
turali ed ambientali. La seconda tavola
rotondaorganizzatadaCogemee Fonda-
zione Cogeme Onlus, dalla Camera di
Commercio e dal Consorzio di Tutela
del Franciacorta, in collaborazione con i
19 Comuni del territorio, è inserita in
una programmazione di tre incontri che
affrontano aspetti differenti con un’uni-
ca finalità:rendere laFranciacorta più in-
ternazionale e dare una risposta alla do-
manda «perché un giovane europeo do-
vrebbe venire in Franciacorta?».
Partendo dal presupposto che «cultura
ed ambiente» possono e devono essere
«levedi sviluppo per la Franciacorta», so-
no stati chiamati a dare il proprio appor-
to esponenti di ambiti molto differenti.
«Con più cultura e più attenzione all’am-
biente si avvia una nuova economia - ha
detto Massimo Casolari dello studio
Agorà, estensore del progetto - indispen-
sabileoggi, quando nonsi puòpiùpunta-
re sul consumo di suolo e sullo sviluppo
edilizio».
I nuovi centri di cultura e di economia

sono stati individuati dal piano strategi-
co in una «Via del sacro», costituita dalle
tre strutture monastiche di S. Pietro in
Lamosa a Provaglio d’Iseo, dall’Abbazia
olivetana di Rodengo Saiano e dal con-
vento dell’Annunciata sul Monte Orfa-
no.Queste tre polarità potrebbero attrar-
re i 9 milioni di visitatori che frequenta-
no la provincia di Brescia, i 6 milioni del-
le Porte Franche ed i 4 dell’Outlet Fran-
ciacorta che attraggono ricchezza ma
non la ridistribuiscono.
Ritenuta quasi una provocazione intel-
lettuale, la Via del Sacro individua i tre
centri come veri motori di economia lo-
caleperché potrebberodiventarelabora-
tori europei, centro studi e ricerche, sedi
per convegni e molto altro ancora. «Un
cambio di modelli rispetto al passato» è
statoprospettato dal Sovrintendente An-
drea Alberti, visto che «la Franciacorta è
conosciuta sin dal Medioevo e compare
già negli statuti di Brescia nel 1277» ha
spiegatoAngeloValsecchi delCentro cul-
turale di Franciacorta.
Antonio Vivenzi, sindaco di Paderno, ha
parlato di «piccola rivoluzione visto che
fino a qualche anno fa si parlava solo di
consumo di suolo quale leva di svilup-
po». Tino Bino ha invece ribadito come
lacultura,e laValcamonica neè unesem-
pio avendo costituito il distretto cultura-
le, possa dare vita a progetti e finanzia-

menti europei. E le biblioteche, secondo
EbeRadici,presidentedel sistema biblio-
tecario Sud Ovest Bresciano, sono luo-
ghi di cultura già attuali ed efficienti. «So-
stenere e finanziare l’Università sono -
per Maurizio Tira dell’Università di Bre-
scia - le vere leve di sviluppo per il territo-
rio».
Riccardo Venchiarutti, sindaco di Iseo,
ha citato il G16 del Sebino quale unione
di comuni mossi da un interesse a tutela
del territorio. Damiano di Simine, presi-
dente di Legambiente, ha sottolineato
come il territorio agricolo si sia notevol-
mente ridotto in Franciacorta dove, a di-
re di Patrizia Ucci, fiduciaria di Slow Fo-
od, «esiste una monocultura della vite
proprio per l’abbandono dell’agricoltu-
ra». «La viticoltura ha salvato il territorio
dallaspeculazione» secondo Aurelio Pez-
zola mentre un esempio di sviluppo am-
bientale che porta economia al territorio
è la Riserva delle Torbiere, con i suoi
25mila visitatori, come ha sostenuto
Gianni Lecchi, presidente del Consor-
zio.
Monsignor Federico Pellegrini, direttore
dell’ufficio beni culturali Diocesi di Bre-
scia, ha affermato che il modello fallisce
seal primo posto non viene messa la per-
sona. «Dopo le parole però urge passare
ai fatti» ha concluso Maurizio Zanella.
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Marketing della Franciacorta
tra cultura, ambiente e storia
Al monastero di Provaglio d’Iseo la seconda tavola rotonda promossa
da Cogeme ed Enti locali sul Piano strategico «Terre di Franciacorta»

Una panoramica del monastero di Provaglio d’Iseo
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